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Il BMW Group nel mondo
dello spettacolo
Le automobili e le moto BMW sono apparse in pubblicità, nei film e nelle presentazioni di prodotto. Ecco una rassegna dei progetti e delle attività che hanno visto coinvolta la Casa di Monaco nel mondo del cinema, della televisione e dello spettacolo.

Intrattenimento di prestigio. Il progetto “The Hire”

Il sito internet www.bmwfilms.com è stato visitato da ben 75 milioni di navigatori in tutto il mondo da quando è iniziata la serie “The Hire”. “The Hire” è stata sulle labbra degli appassionati di cinema e della BMW fin da quando la prima serie fu realizzata nel 2001. Il suo successo ha incoraggiato gli autori a iniziare una seconda serie nel 2002. Questo ha portato alla realizzazione di otto film sotto la guida di importanti registi di Hollywood come Ang Lee, Wong Kar Wai, Guy Ritche, Alejandro González Inaritu, John Frankenheimer, Tony Scott, Joe Carnahan e John Woo. Le trame riguardano sempre il protagonista, interpretato da Clive Owen, che trasporta passeggeri sul tuo taxi in qualsiasi posto essi vogliono andare e sempre in condizioni estremamente spiacevoli. I film utilizzano diverse vetture BMW. Tutta l’azione si svolge in cinque minuti. “Superstar Madonna advertises for BMW”, “Diva on the outside lane” – questi e altri titoli hanno annunciato la partecipazione eccezionale della regina del pop. Madonna si lamenta e tratta malissimo il tassista, ma Clive Owen mantiene la calma, le promette la passeggiata della sua vita e preme sull’acceleratore. Dopo essere fuggito dai paparazzi in maniera rocambolesca, la butta fuori tutta scompigliata dalla BMW M5. Con questa serie, il BMW Group è riuscito ad attirare milioni di spettatori ai cortometraggi, nonché a offrire intrattenimento e a creare una nuova forma di pubblicità. Hollywood ha trovato i termini giusti per descrivere questo approccio innovativo per accattivarsi gli spettatori: “branded entertainment”, cioè ‘intrattenimento con marchio’. Ma non è dipeso soltanto da Hollywood – la stampa statunitense in genere ha reagito positivamente a “The Hire”. Secondo “Time” magazine: “E’ arrivato il massimo nel branding di prodotti di lusso nei nuovi media”, mentre secondo il New York “Times”: “I film della BMW esprimono una vivacità che ormai mancava nella pubblicità per le automobili”.

“The Hire” è stato proiettato a molti festival cinematografici e ha vinto il Cyber Grand Prix 2002 a Cannes, nonché il Premio Titanium 2003 a Cannes e otto Premi Clio. “The Hire” ha portato a una rinascita del cortometraggio come genere ed è stato integrato in una collezione permanente di film archiviata al Museo di arte moderna (MoMA) di New York. E, se non bastasse, “The Hire” è stato recentemente trasformato in un fumetto e vi sono addirittura dei progetti per farne un cartone animato.

La trilogia Heimat

Edgar Reitz, nato nel 1932 nell'Hunsrück, è fin dagli anni Sessanta uno dei più importanti registi cinematografici tedeschi e vincitore di diversi premi. Il regista è stato riconosciuto in tutto il mondo per la serie di film per la TV del 1984 intitolata "Heimat, eine deutsche Chronik". L’incontro con il BMW Group risale a quegli anni, quando Reitz era ancora impegnato nelle ricerche per la prima edizione della sua trilogia, ed era interessato a ottenere una vettura BMW storica. La partnership è sopravvissuta fino a oggi, superando anche dei momenti burrascosi quando le prospettive per l'intero progetto "Heimat" erano in forse. Quindi il BMW Group è particolarmente orgoglioso di questa associazione, che dura ormai da quasi un quarto di secolo. La saga del film epocale “Heimat” è giunta oggi al suo terzo episodio. Il regista Edgar Reitz ha infatti già presentato lo scorso settembre la sua ultima opera, “Heimat 3 - Cronaca di una svolta epocale” (Heimat 3 - Cronik einer Zeitenwende) alla 61ma edizione della Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia.
Come nasce una BMW. “A Car is Born”

BMW è convinta della qualità dei propri prodotti e quindi, nell’intraprendere queste attività, mette in primo piano la disponibilità di informazioni dettagliate. Il documentario “A Car is Born – The Development of a Sports Car” (“La nascita di un’automobile – lo sviluppo di un’auto sportiva”) rappresenta una pietra miliare nella produzione cinematografica: il filmato mostra lo sviluppo della BMW Serie 6 dal concetto iniziale fino al processo di produzione in serie. Il film è stato prodotto in collaborazione con Discovery Channel e, trasmesso sulla rete televisiva Speed è stato l’attrazione principale negli intervalli delle famose corse Nascar, visto da 70 milioni di persone in America, oltre a innumerevoli telespettatori europei. Il film “A Car is Born” è stato seguito da un altro filmato intitolato “The BMW Group – The Fascination of Automobiles” (“Il BMW Group – il fascino delle automobili”), un DVD interattivo ideato per permettere all’utente di elaborare la propria presentazione, composta da diversi filmati prodotti dal BMW Group.

Le motociclette BMW su pellicola

Tutto cominciò con Theo Lingen nel 1934 con il film “Ein Mädel virbelt durch die Welt”. In questo film tumultuoso, il famoso attore austriaco percorreva le strade su una motocicletta BMW. Ciò che era iniziato come un’innovazione diventò ben presto una tradizione e non passò molto tempo prima che le moto BMW facessero la loro apparizione in molti altri film. Due uomini, due motociclette e ventimila miglia: questa sarebbe una descrizione appropriata per il film documentario intitolato “Long Way Round” (2004), con Ewan McGregor e Charley Boorman che viaggiano intorno al mondo in sella a due moto BMW. Nel 2003, toccava a Ben Affleck nel thriller fantascientifico “Paycheck”, questa volta con una BMW R 1150 R Rockster, e nel 2005 si vedeva la BMW F 650 CS nella produzione tedesca intitolata “The Clown”, dove la moto ha dato un apporto splendido a diverse scene movimentate.

Ma, oltre alle motociclette, sono soprattutto le vetture della Casa di Monaco che hanno scritto interi capitoli della storia del cinema. E in questo contesto c’è veramente un nome soltanto: Bond, James Bond...

007 – Un agente speciale che viaggia in BMW

James Bond – con i suoi thriller da agente segreto – unisce l’azione con il fascino, ma anche con l’alta tecnologia. Il primo coinvolgimento della Casa di Monaco nella serie più famosa di tutti i tempi è avvenuto nel 1963. In “Dalla Russia con amore”, una Rolls-Royce Phantom V fu presentata agli occhi ammirati di una platea mondiale stupefatta. La più famosa Rolls-Royce di tutti i tempi seguiva nel 1964. La Phantom III Sedan de Ville era guidata da Gerd Fröbe in “Goldfinger”, probabilmente il migliore di tutti i film di Bond. Le auto Rolls-Royce hanno continuato a essere una presenza permanente dei film di Bond negli anni seguenti e sono state viste anche in molte altre produzioni di Hollywood. Uno dei film di maggiore successo di James Bond è stato “Golden Eye”. Ha guadagnato un totale di 350 milioni di dollari nelle sale di tutto il mondo, con James, questa volta impersonato da Pierce Brosnan, per la prima volta alla guida di una BMW, una Z3 Roadster color Atlanta Blue. La collaborazione tra il marchio BMW e Bond è continuata nel 1997 con “Tomorrow Never Dies”. Una BMW 750iL, color argento metalizzato, era protagonista di un inseguimento in un parcheggio coperto e, alla fine, Bond riuscirà a sfuggire ai suoi inseguitori in sella a una BMW Cruiser R 1200C. Un’ulteriore cooperazione vi è stata nel 1999 con “The World is Not Enough”, nel quale Pierce Brosnan e la sua BMW Z8 argento metalizzato sono stati protagonisti di molte azioni mozzafiato.

Film di qualità

Il BMW Group ha anche appoggiato produzioni di qualità, come per esempio il film “Ghosts” di Christian Petzold, presentato a Berlino e a Cannes nel 2005 e il docu-dramma “Speer und Er” di Heinrich Breloer. Questa serie drammatica racconta la storia dell’ascesa e della caduta dell’architetto di Hitler, successivamente ministro per gli armamenti, Albert Speer, realizzata grazie anche alla fornitura di auto storiche BMW 327 e 328.

Gli altri film. Le vetture BMW protagoniste

“Bridget Jones – The Edge of Reason” e “The Bourne Conspiracy” sono due campioni di incasso in cui la BMW Serie 5 gioca un ruolo fondamentale. Ma anche la Serie 3 è estremamente popolare fra i registi di Hollywood. Per esempio, in “Bird on a Wire” del 1990, Goldie Hawn prende in affitto una BMW 325i Cabrio, con la quale porta a spasso per le strade Mel Gibson. “Vieni a Detroit e prendi in affitto una BMW?” chiede Mel Gibson. “E’ come andare in Germania e mangiare un hamburger”. “Finding Forrester” (2000) di Gus Van Sant ci dice esattamente di cosa è fatta una BMW. Un giovane afroamericano, interpretato da Rob Brown, appare davanti al conducente di una Serie 3 coupé color oro, il cui allarme antifurto suona all’improvviso. Il giovane dice: “E’ soltanto una macchina”. Al che il guidatore risponde: “No, non è soltanto una macchina, è una BMW. Chiunque conosca qualcosa di quella società sa che non è soltanto una macchina”. Non sono soltanto i film statunitensi ed europei di grande risonanza che approfittano di una collaborazione con il BMW Group, ma produttori e registi di tutto il mondo. Altri esempi comprendono “Masdjävlar” (2004), il successo a sorpresa del regista svedese Maria Blom, e “A World without Thieves” (2004) del regista pubblicitario cinese Feng Xiaogang. 

Non soltanto BMW, ma anche MINI gioca un ruolo importante nei film internazionali. Peter Sellers girava nudo in una Mini nel classico “Inspector Clouseau – A shot in the dark” (1964) di Blake Edwards. In “Goldmember” (2002), Austin Powers inseguiva il suo arcinemico Dr. Evil (“dr. Male”) in una MINI. L’esempio più interessante viene con il rifacimento di “The Italian Job” 2003, remake di quello diretto da Peter Collinson nel 1969. Il film (diretto nel ’69 da Peter Collinson) firmato dal regista americano F. Gary Gray vede protagoniste tre MINI, una rossa, una bianca e una blu, insieme a un cast d’eccezione composto da attori di grande successo come Mark Wahlberg, Edward Norton, Charlize Theron, Jason Statham, Seth Green, Mos Def e Donald Sutherland.

Fotogrammi in movimento. Le animazioni

Il BMW Group si sente a casa anche nel mondo dell’animazione. Già negli anni Settanta, Rolf Kauda, creatore di Fix e Foxi, famosi personaggi di cartoni tedeschi, produsse uno spot animato per l’Isetta che viene considerato tuttora un classico dell’animazione. In un episodio della serie “The Simpsons”, la famiglia visita Londra e, fedele al proprio stile, percorre le strade della capitale a bordo di una MINI Cooper. Per muoversi a Monaco, tuttavia, una BMW sarebbe più adatta. Stefan Derrick, il più famoso detective della città, ha risolto ognuno dei suoi 291 casi nel giro di un’ora e con l’aiuto di una BMW. Ha cominciato con un modello della Serie 5, passando alla fine a una Serie 7. “Harry, prendi la macchina”, ha detto Derrick innumerevoli volte in 102 paesi, e ogni volta Harry ha seguito il suo ordine alla lettera. Il loro ultimo caso insieme è stato immortalato in una produzione cinematografica in forma animata: “Derrick – Duty Calls” è stato proiettato nelle sale di tutta la Germania nel 2004.

Forti e veloci. Detective TV in movimento

Non si contano le BMW viste sugli schermi televisivi tedeschi. Nel lontano 1936, il film “Diener lassen bitten” fece vedere una BMW 315/1 Cabrio. Negli anni successivi letteralmente centinaia di BMW seguivano le stesse orme. Le BMW si sono dimostrate particolarmente amate dai detective TV all’inseguimento di malviventi. L’ispettore Wolff in “Wolffs Revier”, “Der Bulle von Tölz”, tutti gli ispettori della serie “Tatort”, i loro colleghi in “Doppelter Einsatz”, Hannelore Eisner in “Die Kommissarin”, “Balko”, “Soko Leipzig”, nonché i poliziotti in “Grosstadtrevier” – queste sono soltanto alcune delle serie televisive in cui appaiono le quattro ruote BMW. E non dobbiamo dimenticare i classici. Accanto a Derrick, la “Schwarzwaldklinik” (“Clinica della Foresta Nera”) è stata certamente una delle serie tedesche TV più popolari di tutte. Non è stato raro per episodi di questa serie di successo, appoggiata dalla BMW, attrarre 200 milioni di spettatori e una quota di mercato del 60%.

Il futuro del cinema. Un sostegno per i giovani produttori e registi

Per assicurare lo sviluppo di idee creative è importante che il lavoro creativo venga insegnato nella maniera corretta. Sono ormai diversi anni che BMW sostiene i lavori cinematografici realizzati dagli studenti di varie scuole di cinematografia. Il BMW Group promuove giovani registi dando il proprio appoggio a produzioni che contengono un particolare livello di eccellenza e lavorando in stretta collaborazione con gli studenti. Una tra le produzioni realizzate con il sostegno della BMW è stato “The Story of the Weeping Camel” (“La storia del cammello che piange”), un film di Byambasuren Davaa e Luigi Falorni, diplomati alla Scuola di Monaco per la televisione e il cinema. Questa produzione a basso costo ha vinto il premio del Director’s Guild of America come migliore documentario, superando anche “Fahrenheit 9/11” di Michael Moore ed è stata anche in lizza per un Oscar a Hollywood.

Il successo a sorpresa del 2004 è stato “Muxmäuschernstill”, il debutto cinematografico dell’attore e regista Marcus Mittemeier, per il quale BMW ha fornito i veicoli per le scene movimentate. La storia grottesca di Mux, ossessionato dal desiderio di controllo, e la sua tendenza di fare giustizia da sé è stato prodotto con un budget di non oltre 40 mila euro. La prima proiezione si è svolta come momento di spicco della presentazione delle Prospettive cinematografiche tedesche alla Berlinale. Ha anche vinto il 25° Premio Max Ophüls a Saarbrücken ed è stato nominato per il Premio cinematografico tedesco, ottenendo inoltre diversi attestati dagli spettatori.

BMW ha collaborato al film “Die Katze im Sack” di Florian Schwarz, che ha vinto i premi per la migliore sceneggiatura e migliore colonna sonora al 20° Festival Max Ophüls. “Meine Familie” è un altro film che ha beneficiato del supporto del Gruppo, questa volta realizzato all’Accademia cinematografica del Baden-Württemberg, con copione scritto da Maggie Peren e diretto da Neele Leana Vollmar. Questo divertente film ha poi vinto diversi premi, sia in Germania sia all’estero, compreso il premio per il Migliore esordiente a Hof e il premio Studio Hamburg per giovani registi come miglior film. 

Originale, innovativo e diretto al punto. Il cortometraggio

Mentre i lungometraggi sono spesso soggetti a certe limitazioni imposte dalle aspettative e dalle esigenze televisive, il cortometraggio è un mezzo che offre molto spazio per l’innovazione. Non è soltanto il genere preferito da molti  studenti registi, ma attualmente sta vivendo un rinascimento generalizzato. Il progetto artistico “Atdjest” di Clemens von Wedemeyer è stato nominato per il Premio artistico Bremen ed è stato presentato al 35° Forum cinematografico internazionale dedicato ai giovani, con il sostegno del BMW Group, alla Berlinale, nonché insieme a una selezione di “Cortometraggi tedeschi 2005” all’International Film Festival di Cannes. Un altro film presentato alla Berlinale come parte del 35° Forum cinematografico internazionale dedicato ai giovani è stato il cortometraggio est-europeo, intitolato “Lost and Found”. Il progetto è costituito da storie, raccontate da sei giovani registi, di gente dei loro paesi. I film sono stati compilati in un’opera unica e saranno proiettati nel prossimo futuro nelle sale cinematografiche di Germania e dell’Europa orientale.

Il Premio BMW per i cortometraggi

Pensato per dare al cortometraggio lo spazio pubblico che merita, il Premio BMW per i cortometraggi è stato presentato per la prima volta nel 2004. Centinaia di allievi registi che frequentano scuole cinematografiche di lingua tedesca possono presentare i loro copioni per l’evento annuale. Il vincitore viene selezionato da una giuria composta da esperti riconosciuti del settore cinematografico e, oltre al premio in denaro, i vincitori hanno anche l’opportunità di realizzare i propri progetti. Molti film premiati hanno raccolto ulteriori consensi. “Gone with the Wind or an Ant Like You and Me” (“Via col vento oppure una formica come me e come te”) di Charlotte Wetzel ha ricevuto i consensi maggiori con la designazione “particolarmente degno” dalla giuria, e “Garage Love”, la storia di un primo amore di Tomaz Rudzik, ha vinto il 37° Premio cinematografico tedesco su temi economici nella categoria giovani registi nel 2004 e ha ricevuto un invito a partecipare al progetto “Sassonia in UK” in Scozia nel maggio 2005.

Azione! Cascate spettacolari

Altre serie di successo comprendono quelle realizzate dalla società Action Concept. Questa casa di produzione, di proprietà di Hermann Joha, ha messo in scena uno degli stunt più spettacolari della storia della televisione tedesca. In “Alarm for Cobra 11 – The Highway Police”, Joha ha utilizzato sette telecamere per riprendere una BMW 850i mentre volava sopra un camion in movimento, per poi atterrare senza danni sulla strada e costringere il camion a frenare. Come riconoscimento per questa straordinaria impresa, a Hermann Joha è stato assegnato il Premio Taurus World Stunt nel 2003 e nel 2004, presentato a Hollywood da Arnold Schwarzenegger.

Musica e motori. I video musicali

A Monaco arriva un flusso costante di richieste da parte di produttori di video musicali. Tra queste, quella ricevuta da Nick Quested, che chiedeva aiuto per un video musicale dedicato alla canzone “Stolen Car” di Sting nel quale il cantante è stato ripreso a bordo di una BMW 760iL nera. Terry Squad, con Fat Joe e Remy Ma, sono stati ripresi spostandosi con una BMW Serie 7. Gli Aggro Berlin si spostano in una BMW nel loro video “Neue deutsche Welle”; e anche i Bushido hanno goduto dei benefici della cooperazione con il Gruppo: si può vedere una BMW Serie 5 che sale di piano in piano in un parcheggio coperto nel video realizzato per la canzone “Electro Ghetto”.

L’innovativa architettura BMW nella storia del cinema

Non sono soltanto le automobili e le motociclette della BMW che trovano spazio sugli schermi, ma anche l’architettura degli edifici BMW. “Vierzylinder” e il Museo BMW di Monaco, entrambi progettati da Karl Schwanzer e completati nel 1973, sono diventati parte della storia del cinema. Nel 1975, “Rollerball” (James Caan era il protagonista di questo film fantascientifico) fu girato nel Museo BMW, mentre Audrey Hepburn, James Mason, Gerd Fröbe, Romy Schneider e Omar Sharif venivano ripresi alla BMW House per il thriller hollywoodiano del 1978 “Bloodline”.

Il BMW Group partner nell’intrattenimento

Un altro elemento del sostegno della Casa di Monaco alla cinematografia è costituito dalle prime visioni e da altre manifestazioni, nonché da festival cinematografici nazionali e internazionali di alto livello. Esempi sono la Berlinale 2005, che ha ospitato le prime di “Gespenster”, “Atdjest” e “Lost and Found” nel 35° Forum cinematografico internazionale per i giovani. 

Altri festival nei quali il BMW Group è presente sono il Filmfest München, il Festival internazionale del film documentario di Monaco, il Festival internazionale delle scuole di cinema di Monaco, il Premio bavarese per il cinema e per la televisione, le proiezioni della Scuola di televisione e di cinematografia a Monaco, il Festival cinematografico Max Ophüls di Saarbrücken, il Festival internazionale del cortometraggio di Oberhausen, nonché la mostra di montaggio e di tecnica di Colonia.

Il Festival “Prix Jeunesse” promuove la qualità della televisione per bambini e la realizzazione di scambi di programmi internazionali. Uno dei premi assegnati è stato il “Premio speciale BMW Group” per un programma innovativo creato con fondi molto limitati. Il premio 2005 è andato a una stazione televisiva africana per bambini. A manifestazioni cinematografiche per i giovani a Monaco, a Norimberga e a Oberstdorf, gli alunni hanno potuto imparare qualcosa di più sull’apprezzamento critico del film. 

La fornitura di veicoli per alcune prime visioni ed eventi è diventata una cosa normale per il BMW Group. Una flotta VIP BMW è stato fornita per le prime del film tedesco “Luther” a Monaco, a Halle e a Berlino. Joseph Fiennes, Sir Peter Ustinov, Uwe Ochsenknecht e Bruno Ganz hanno recitato nei ruoli principali in questa importante produzione storica tedesca.

La macchina della polizia giramondo – la “Isar 12” sul fiume Hudson

Non importa se è per “Derrick”, per “Soko” o per “Tatort” – i veicoli del BMW Group sono costantemente richiesti come macchine della polizia in tutti quei luoghi dove sarebbero usati in realtà. A volte, il livello di fama che ottengono è epocale. I cittadini di New York hanno assistito sbalorditi alla partecipazione alla Parata Steuben della storica BMW 501 più nota col nome in codice “Isar 12”. I due poliziotti al volante, vestiti con divise appropriate, guidavano la vettura nelle vie della città con la cooperazione dell’NYPD (Dipartimento di polizia di New York). Si erano qualificati per questo posto di responsabilità vincendo il concorso indetto per trovare i poliziotti più simpatici del paese! In Germania, la vettura aveva già da tempo fatto storia in TV con le sue apparizioni negli anni Cinquanta e Sessanta nella serie “Isar 12 im Einsatz”, il cui successo l’aveva elevata allo status di simbolo della polizia di Monaco. I due americani, come primo compito internazionale, sono stati ricevuti dal Vescovo di New York prima di avviarsi per raggiungere gli altri conducenti e motociclisti dell’NYPD. Ancora nelle loro divise degli anni Cinquanta, hanno effettuato un’escursione alla Statua della Libertà su una barca normalmente al servizio della Guardia costiera. Infine, la “Isar 12” è stata guidata fino allo stabilimento di Spartanburg, dove è stata al centro dell’attenzione nella locale “Oktoberfest” organizzata dal Club BMW del luogo.

Il mondo affascinante dei giochi

Le attività di intrattenimento del BMW Group comprendono non soltanto film e produzioni musicali ma anche computer e videogames. Non importa se prendendo parte alla Parigi-Dakar su una BMW 60 GS, vivendo l’esperienza di ‘Riding Spirits 2’ con una BMW Motorrad K1200 RS o copiando la MINI Cooper del film di successo “The Italian Job”, la presenza di vetture BMW e MINI, nonché di due ruote BMW, nel mondo dei giochi virtuali rappresenta un nuovo canale di intrattenimento destinato a entusiasmare i fan dei giochi di tutte le età.

Dietro le quinte. Un insieme di evoluzioni spettacolari

Lo stunt show realizzato dalla Bavaria Film a Geiselgasteig, vicino a Monaco, è divertimento puro. E’ ambientato in una riproduzione di una strada buia nel quartiere newyorkese di Brooklyn. I protagonisti dello show, oltre agli stunt riders, sono i modelli BMW Serie 5, nella caratteristica veste bianca e nera della polizia. Tutti i fan, giovani e vecchi, troveranno questo show avvincente e informativo, poiché dà agli spettatori la possibilità di stare dietro le scene, mostrando come viene creata l’azione di un film.

Nel parco dei divertimenti con la MINI

Le MINI protagoniste della pellicola “The Italian Job" ora rivivono gli spericolati inseguimenti sulle montagne russe dei parchi divertimento della Paramount a Toronto (Ontario, Canada) e a Cincinnati (Ohio, USA). Gli ospiti della pista “The Italian Job Stunt Track” possono scegliere tra tre MINI Cooper S nelle varianti cromatiche del film: rossa, bianca e blu, repliche esatte di queste MINI, progettate con i fari e le luci posteriori funzionanti.

Cambiamenti sociali. Le mostre

Un altro elemento è costituito dall’interessante mostra intitolata “Die Kommissarinnen” al Museo del cinema di Berlino. Per un certo tempo, fino al marzo 2005, gli organizzatori hanno osservato e si sono interrogati sui cambiamenti sociali che vedevano prender piede in Germania. I ruoli dei due sessi stanno subendo dei cambiamenti fondamentali in televisione o è semplicemente che le nuove leve di ispettori di polizia donne rappresentano l’ultima di una serie di sviluppi nel genere del thriller poliziesco? La mostra mette in risalto queste domande su una superficie espositiva di 600 metri quadrati. Propone una rassegna degli ispettori donne presenti nella fiction della TV tedesca, riprese alla guida di veicoli, sia moto sia auto, costruiti dal BMW Group. La mostra sarà presentata al Museo del cinema tedesco di Francoforte sul Meno da ottobre 2005 a gennaio 2006. Anche la mostra della Scuola della televisione e del cinema di Monaco, intitolata “Für ein Wehnerl ins Paradies” (“Un biglietto da dieci per entrare in paradiso”) ha avuto il sostegno del BMW Group. Questa rassegna storica del cinema tedesco dal 1896 al 1945 è stata presentata al Festival cinematrografico di Monaco nel 2004, nel centro culturale Gasteig. Un altro film realizzato con l’appoggio del BMW Group che è stato presentato al festival nel 2004 è “Die Wittelsbacher” di Stephan Hartwig e Bohdan Grahczyk. La prima di questo film è stata accompagnata da una mostra fotografica dei senzatetto, realizzata dai senzatetto stessi, nel Forum del Museo tedesco.

Partnership del futuro

Il BMW Group continua a rendersi disponibile come partner per selezionate produzioni cinematografiche, film o serie per la TV, cortometraggi, documentari, animazioni, video musicali, film di istruzione o produzioni di intrattenimento. Per ulteriori informazioni sul coinvolgimento del BMW Group nell’industria cinematografica e per scaricare materiale fotografico è possibile consultare il media website: www.press.bmwgroup.com. 

Per ulteriori informazioni contattare:

Roberto Olivi

Telefono: 02.51610.294  Fax 02.51610.416

E-mail: Roberto.Olivi@bmw.com

Media website: www.press.bmwgroup.com







































